
195Mercoledì 17 Aprile 2019FONDO EASI/ ENTE BILATERALE EBCE
Le misure previste per tributaristi e formatori

Il Ccnl su misura
Norme ad hoc per non ordinistici

di AnnA TAuro

Quali sono i professio-
nisti emergenti del 
mondo del lavoro? Chi 
sono queste figure e 

quali caratteristiche le con-
traddistinguono? Domande 
che, probabilmente, sono di 
ordinaria quotidianità per i 
responsabili di risorse umane 
in cerca di lavoratori da inse-
rire in organico per affrontare 
le sfide imposte dal mercato 
del lavoro. Domande, questo 
è sicuro, a cui hanno dato una 
risposta, Lait Cert, Aiesil e 
Ugl Terziario che, consapevo-
li del cambiamento all’origine 
dei nuovi processi produttivi e 
occupazionali hanno convenu-
to sull’urgenza di sviluppare, 
attraverso la recente sotto-
scrizione del contratto collet-
tivo di lavoro applicabile ai 
dipendenti di «Professionisti 
non ordinistici di cui alla L. 
n. 4/2013 e di Stp disciplinate 
dalla L. n.183/2011: professio-
nisti non ordinistici operanti 
in materia tributaria, fiscale, 
amministrativa e contabile; 
professionisti non ordini-
stici operanti in materia di 
sicurezza sul lavoro, quali-
tà, ambiente e privacy», un 
percorso normativo che non 
ha trascurato gli effetti della 
crisi economica e dell’evolu-
zione digitale che hanno dato 
origine alla nascita di oltre 
tre milioni di professionisti 
non regolamentati da ordini 
o collegi. Finalmente all’inter-
no di un contratto collettivo 
nazionale di lavoro sono sta-
te definite le principali figu-
re professionali operanti in 
materia tributaria e fiscale e 
in materia di sicurezza sul la-
voro, qualità, ambiente e pri-
vacy, stabilendo nel dettaglio 
i requisiti fondamentali per 
l’insieme di conoscenze, abi-
lità e competenze che le con-
traddistinguono. Si tratta di 
professionisti per cui sei anni 
fa, nel 2013, è stata emanata 
la legge n. 4 «Disposizioni in 
materia di professioni non or-
ganizzate», che disciplina tali 
professioni. La legge n. 4/2013 
rappresenta un momento im-
portante della modernizzazio-
ne del sistema professionale 
italiano, riducendo la distan-
za tra professioni convenzio-
nalmente ritenute di rango 
superiore, ovvero organizzate 
in ordini, e quelle non ordini-
stiche che sono le più nuove, 
nate sull’onda delle trasfor-
mazioni economiche, tecno-
logiche e sociali degli ultimi 

anni. L’emersione di tale baci-
no professionale ha avuto par-
ticolare rilievo nel campo dei 
servizi intellettuali, con par-
ticolare riferimento all’area 
economica, giuridica e della 
formazione. In tale contesto 
Lait Cert e Aiesil, associazioni 
che tutelano rispettivamente 
la realtà dei consulenti in ma-
teria tributaria, fiscale, ammi-
nistrativa e contabile e quella 
dei consulenti e formatori in 
materia di sicurezza sul lavo-
ro, ambiente e privacy, con-
giuntamente all’Ugl Terziario, 
hanno condiviso la necessità 
di procedere alla sottoscrizio-
ne di uno specifico Ccnl che 
possa adeguatamente disci-
plinare i rapporti di lavoro dei 
dipendenti dei settori associa-
tivi rappresentati. La volontà 
delle associazioni di svilup-
pare un percorso normativo 
dedicato trova le sue ragioni 
nella necessità di riconoscere 
una forte identità di settore 
ad aree professionali sempre 
più bisognose di esprimere 
una reale rappresentanza, 
che possono e devono trova-
re un principio basilare nella 
stipula di un corpo normativo 

in grado di conferire all’uten-
za interessata concreti riferi-
menti normativi che facilitino 
il riconoscimento del proprio 
settore di appartenenza e dia-
no strumenti di regolamen-
tazione contrattuale coerenti 
per una crescita dei datori di 
lavoro e dei dipendenti, in una 
logica di stretta adesione alle 
istanze proprie della profes-
sione rappresentata. 

Così si è inteso rafforzare, 
da un lato, la figura sempre 
più consolidata nel tempo del 
consulente in materia tribu-
taria. La materia tributaria, 
infatti, subisce cambiamenti 
giorno dopo giorno, tra nor-
mative e imposte che vengo-
no modificate dal legislatore. 
In un panorama tributario in 
continua evoluzione, la figu-
ra del tributarista permette 
alle imprese di gestire le pro-
prie economie con cognizione 
di causa, con aggiornamenti 
cadenzati via via che le mo-
difiche alla materia vengono 
realizzate. 

Così, il ruolo del consulente 
in materia tributaria e fiscale 
si estrinseca attraverso l’ana-
lisi della realtà economica e 

imprenditoriale che viene 
effettuata insieme al titolare 
d’impresa. In questo contesto 
il consulente acquisisce infor-
mazioni decisive per la valu-
tazione di un investimento 
più ampio e in tal senso, offre 
gli strumenti per comprende-
re e gestire la complessità de-
gli eventi. «Oggi la consulenza 
fine a se stessa non è più in 
grado di assicurare all’im-
prenditore garanzie certe», 
sostiene Silvia Saccani, se-
gretario federale di LaitCert, 
che nel suo percorso professio-
nale ha acquisito competenze 
di vario genere. «Il consulente 
in materia tributaria lavora 
su più fronti: finanziamenti, 
il dialogo con le banche, la va-
lutazione di fattibilità di un 
certo business, investimenti 
di ogni tipo, ristrutturazione 
del settore amministrativo e 
gestionale. Un imprenditore 
ha molteplici esigenze e, se 
inizialmente ritiene di aver 
bisogno di una mera gestione 
della contabilità, successi-
vamente si rende conto che 
avere un sostegno e una gui-
da completa nel cammino so-
cietario è fondamentale per il 

suo business». Di conseguenza 
il processo evolutivo della fi-
gura del consulente tributario 
e fiscale ha determinato una 
forte volontà di individuare 
percorsi di regolamentazio-
ne della realtà professio-
nale, avuto riguardo anche 
all’istanza tesa alla realizza-
zione di un sistema normativo 
convergente all’interno di un 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro che possa fungere 
da guida per i professionisti 
rappresentati.

Di pari importanza l’evi-
denza attribuita dal Ccnl alle 
professioni operanti in mate-
ria di sicurezza sul lavoro, 
qualità, ambiente e privacy. 
Il nuovo contratto collettivo 
consente di concentrare l’at-
tenzione sull’evoluzione dei 
meccanismi attraverso cui 
garantire ai lavoratori e alle 
aziende adeguata formazione 
e tutela, non soltanto in ambi-
to di prevenzione e sicurezza 
sul lavoro ma anche in mate-
ria di ambiente e privacy, in 
un’ottica di tutela dell’utente 
finale. 

«La salute e la sicurezza 
sul lavoro vanno perseguite 
tramite una cultura della 
prevenzione che si crea, in-
nanzitutto, con la formazione 
e l’informazione», afferma 
Raffaella Malvestuto, vice 
presidente di Aiesil. «I lavo-
ratori non sono solamente i 
soggetti tutelati ma anche gli 
attori attivi: devono essere 
consapevoli delle condizioni 
del proprio ambiente di lavo-
ro, dell’utilizzo dei dispositivi 
di sicurezza e partecipare alla 
valutazione dei rischi e alla 
prevenzione a tutti i livelli». 

Allo stesso modo le azien-
de insieme ai lavoratori de-
vono rendersi parte attiva e 
avviare i processi normativi 
e formativi che li vedranno 
coinvolti in materia di pri-
vacy e del trattamento dei 
dati personali. Maggiori li-
bertà ma anche maggiori 
responsabilità per le aziende 
titolari del trattamento, che 
dovranno adeguarsi alle nuo-
ve disposizioni con un nuovo 
approccio e nuove competen-
ze. In questo senso è evidente 
che la possibilità di operare 
attraverso le garanzie offerte 
da un contratto collettivo in 
materia di salute e sicurezza, 
di ambiente e privacy, consen-
te alle associazioni firmatarie 
di diffondere e sensibilizzare 
l’utenza alla cultura della si-
curezza, della prevenzione e 
della formazione.

Decisa soddisfazione per le sigle Asso-
ced, Lait e Ugl Terziario, firmatarie del 
Ccnl per i dipendenti Ced, Ict, Profes-
sioni digitali e Stp, per l’ affermazione 
del settore anche durante l’anno 2018. 
Il comparto dei Centri elaborazione dati 
continua a crescere senza sosta. Lo con-
ferma l’ultimo report realizzato dall’ente 
bilaterale dei Ced sulle adesioni all’Ebce 
e al Fondo Easi, dove gli iscritti nel primo 
trimestre del 2019 hanno fatto registrare 
un balzo di oltre il 20% rispetto allo stes-
so trimestre dell’anno precedente. 
Negli ultimi anni si è assistito a una cre-
scita costante della popolazione degli 
aderenti ai due enti bilaterali e, l’aumen-
to delle prestazioni rimborsate e dei ser-
vizi erogati, non è che una conseguenza 
ampiamente attesa alla luce del consenso 
che il contratto collettivo nazionale di 
lavoro per i dipendenti Ced, Ict, Profes-
sioni digitali e Stp, continua a raccogliere 
su tutto il territorio nazionale. 
A segnare il trend positivo di adesioni ha 
inciso indubbiamente il rinnovato Ccnl, 
decisamente orientato ad accogliere il 
cambiamento tecnologico all’origine dei 
nuovi processi produttivi e occupazio-
nali. 
Per la prima volta all’interno di un con-
tratto collettivo nazionale di lavoro sono 
state definite le principali figure profes-
sionali Ict operanti nel mondo dei dati, 
le maggiori professionalità operanti nel 
Web e le figure professionali operanti 

nell’ambito della sicurezza delle informa-
zioni, stabilendo nel dettaglio l’insieme 
di conoscenze, abilità e competenze che 
le contraddistinguono.
Dunque, non solo operai specializzati ed 
esperti artigiani. «La nostra economia sta 
attraversando una nuova rivoluzione di-
gitale», afferma Giancarlo Badalin, nuovo 
presidente del Fondo Easi, «e le imprese 
hanno bisogno di professionisti in grado 
di cavalcare l’onda del cambiamento. Big 
data, intelligenza artificiale, internet e 
Ict sono destinati a trainare la domanda 
complessiva di lavoro. Tuttavia non biso-
gna trascurare la valenza tradizionale del 
contratto collettivo», continua Badalin, 
«che costituisce ancora oggi lo strumento 
principale per sospingere l’occupazione 
nel mercato del lavoro e per garantire 
quei servizi di welfare e di sostegno al 
reddito che contribuiscono da un lato, a 
promuovere e mantenere il più alto grado 
di benessere dei lavoratori, dall’altro ad 
alleggerire la spesa pubblica. 
È proprio a partire da queste considera-
zioni che Assoced, Lait e Ugl Terziario 
intendono impegnarsi per rafforzare il 
sistema delle relazioni sindacali e della 
bilateralità all’interno di uno dei settori 
del terziario destinato ad assumere un 
ruolo sempre più determinante per lo 
sviluppo occupazionale e dalle impor-
tanti potenzialità produttive», conclude 
il presidente Badalin. Info al sito www.
ccnlced.it 
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